
COMUNE DI CASTEL DEL GIUDICE

Relazione di Inizio Mandato
Anni 2024  2029

(Articolo 4 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149)
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Premessa

La  presente  relazione  viene  redatta  da  province  e  comuni  ai  sensi  dell’articolo  4-bis  del  decreto

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori  e premiali  relativi a regioni,

province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere la

situazione economico-finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del mandato.

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla

base  delle  risultanze  della  relazione  medesima,  il  sindaco,  ove  ne  sussistano  i  presupposti,  può

ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti.

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di

legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di

non aggravare il carico di adempimenti degli enti.

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio

ex art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni

regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n.

266/2005.  Pertanto,  i  dati  qui  riportati  trovano  corrispondenza  nei  citati  documenti,  oltre  che  nella

contabilità dell’ente.
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PARTE I - Dati Generali

1.1 Popolazione residente

Data Abitanti

31 dicembre 2019 316

31 dicembre 2020 318

31 dicembre 2021 324

31 dicembre 2022 315

31 dicembre 2023 307
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   1.1         Popolazione residente

Data Abitanti

31 dicembre 2019 316,00

31 dicembre 2020 318,00

31 dicembre 2021 324,00

31 dicembre 2022 315,00

31 dicembre 2023 307,00
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   1.2         Organi politici

Giunta

Carica Nome
SINDACO GENTILE LINO NICOLA
VICE SINDACO CENCI CLAUDIO
ASSESSORE GENTILE REMO

Consiglio

Carica Nome

CONSIGLIERE COMUNALE GENTILE LINO NICOLA
CONSIGLIERE COMUNALE CENCI CLAUDIO
CONSIGLIERE COMUNALE DI LUCENTE LUIGI
CONSIGLIERE COMUNALE PETROCELLI LUCIANA
CONSIGLIERE COMUNALE CONTESTABILE TERESA
CONSIGLIERE COMUNALE SCOCCHERA EMANUELE
CONSIGLIERE COMUNALE MASTROLILLO CARMINE
CONSIGLIERE COMUNALE GENTILE REMO
CONSIGLIERE COMUNALE DI SALVO ANTONIO
CONSIGLIERE COMUNALE MOSESSO ANGELA
CONSIGLIERE COMUNALE DI SALVO MARIO
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   1.3         Struttura organizzativa

Indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.)

Incarico Nome
RESPONSABILE SERVIZIO 
FINANZIARIO E TRIBUTI

DI GIULIO DOMENICO

RESPONSABILE SERVIZIO 
TECNICO 

LEVRIERI ROSITA

UFFICIO ANAGRAFE E 
STATO CIVILE

GENTILE LINO NICOLA (IN ATTESA ASSEGNAZIONI DELEGHE)

SERVIZI ESTERNI GENTILE NICOLA

Relazione di inizio mandato 6

C
op

ia
 in

fo
rm

at
ic

a 
- 

C
O

M
U

N
E

 D
I C

A
S

T
E

L 
D

E
L 

G
IU

D
IC

E
 -

 p
ar

te
nz

a 
- 

P
ro

t. 
26

68
/P

R
O

T
 d

el
 0

4/
09

/2
02

4 
- 

tit
ol

o 
II 

- 
cl

as
se

 0
1



   1.4         Condizione giuridica dell’ente

Indicare se l’ente è commissariato o lo è stato nel periodo del mandato e, per quale causa, ai sensi dell’art.

141 e 143 del TUOEL

L’ENTE,  SIA NEL PRECEDENTE MANDATO CHE NEL MANDATO ATTUALE NON E’  IN  GESTIONE
COMMISSARIALE
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   1.5         Condizione finanziaria dell’ente

Indicare  se  l'ente,  nel  mandato  amministrativo  precedente,  ha dichiarato  il  dissesto  finanziario  ai  sensi
dell'art. 244 del TUEL, o il pre-dissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis del TUEL.

- DISSESTO:      No

- PRE-DISSESTO:      No

In caso di risposta affermativa al punto 2), indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-

ter– 243-quinquies del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge

n. 213/2012.
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   1.6         Situazione di contesto interno/esterno

Descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali criticità riscontrate 

Non sono state riscontrate criticità in merito alla gestione dei servizi fondamentali.
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   2            Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai
sensi dell’art. 242 del TUOEL

Indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio del mandato

Parametro n. 3 e parametro n.4
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PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE
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   1            Bilancio di previsione alla data di insediamento

Approvato

Se affermativo data di approvazione

     Si

     
28/03/2024
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   2            Attività tributaria Locale
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   2.1         IMU

Indicare le tre principali aliquote applicate alla data di insediamento

Aliquote IMU Anno 2023

Aliquota abitazione principale 5,00

Detrazione abitazione principale 200,00

Altri immobili 10,00

Fabbricati rurali e strumentali 1,00
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   2.2         Addizionale IRPEF

Indicare l’aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione

Aliquote addizionale Irpef Anno 2023

Aliquota massima 0,00

Fascia esenzione 0,00

Differenziazione aliquote 0
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   2.3         Prelievi sui rifiuti

indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 

Prelievi sui rifiuti Anno 2023

Tasso di copertura 100,00

Costo del servizio pro-capite 80,00
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   2.4         TASI

indicare le aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote TASI Anno 2023

Altri immobili 0,00

…………………………… 0,00
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   3            Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell’ente

Entrate
(in euro)

Ultimo rendiconto
approvato 2023

Previsione
2024

Utilizzo avanzo di amministrazione 36.400,00 0,00

FPV – Parte corrente 0,00 0,00

FPV – Parte capitale 79.264,70 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti tributarie 269.609,07 273.617,42

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 852.177,37 596.948,83

Titolo 3 - Entrate extratributarie 178.420,08 329.323,81

Titolo 4 - Entrate conto capitale 3.671.113,95 13.447.046,87

Titolo 5 - Entrate attività finanz. 0,00 0,00

Titolo 6 - Accensioni di presititi 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni tesoreria 0,00 330.283,32

TOTALE 4.971.320,47 14.977.220,25

Spese
(in euro)

Ultimo rendiconto
approvato 2023

Previsione
2024

Disavanzo 0,00 0,00

Titolo 1 - Spese correnti 1.002.811,93 1.178.176,06

Titolo 2 - Spese conto capitale 1.804.391,67 13.447.046,87

Titolo 3 - Spese Attività finanz. 710,17 0,00

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 21.714,00

Titolo 5 - Chiusura anticipazioni tesoreria 0,00 330.283,32

TOTALE 2.828.025,69 14.977.220,25

Partite di giro
(in euro)

Ultimo rendiconto
approvato 2023

Previsione
ESER1300

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 234.230,85 677.396,00

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 234.230,85 677.396,00
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13.447.046,87

Equilibri di parte corrente

Rendiconto
2023

Bilancio 2024

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti

(+) 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente

(-) 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00    (+) 1.300.206,52 1.199.890,06

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti
    di cui:

(-)
  

1.002.811,93 1.178.176,06

               - fondo pluriennale vincolato 260.476,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 213.836,81 58.515,79

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale

(-) 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari

(-) 20.111,92 21.714,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
   successive modifiche e rifinanziamenti) 

0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 16.806,67 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI,  PER ECCEZIONI  PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI  CONTABILI,  CHE
HANNO  EFFETTO  SULL’EQUILIBRIO   EX  ARTICOLO  162,  COMMA  6,   DEL  TESTO  UNICO  DELLE  LEGGI
SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per 
spese correnti

(+) 24.400,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili

(+) 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti

(+) 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (O=G+H+I-L+M) 41.206,67 0,00
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Equilibri di parte capitale

Rendiconto
2023

Bilancio 2024

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per 
spese di investimento

(+) 12.000,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
conto capitale

(+) 79.264,70 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 3.671.113,95 13.447.046,87

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili

(-) 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve
termine

(-) 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine

(-) 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria

(-) 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti

(-) 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.804.391,67 13.447.046,87

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 755.241,97 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie

(-) 710,17 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale

(+) 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 1.202.034,84 0,00
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   3.2         Risultato di amministrazione

Rendiconto della gestione ultimo esercizio chiuso 2023

Anno 2023

Fondo di cassa al 1° Gennaio (+) 260.035,75

Riscossioni (+) 4.549.551,55

Pagamenti (-) 2.159.656,55

Fondo di cassa al 31 Gennaio 2.649.930,75

Residui attivi (+) 5.031.646,72

Residui passivi (-) 5.057.299,34

FPV parte corrente (-) 260.476,00

FPV parte capitale (-) 755.241,97

FPV parte attività finanziarie (-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 1.608.560,16

Risultato di amministrazione 
di cui:

Anno 2023

Fondo crediti di dubbia esigibilità 213.836,81

Fondo anticipazioni liquidità 0,00

Fondo  perdite società partecipate 0,00

Fondo contezioso 12.000,00

Altri accantonamenti 15.347,92

Totale parte accantonata 241.184,73

Vincoli derivanti da leggi e dai principi 
contabili

0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti 1.246.595,80

Vincoli derivanti dalla contrazione di 
mutui 

0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 4.000,00

Totale parte vincolata 1.250.595,80

Totale parte destinata agli 
investimenti

0,00

Totale 116.779,63
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   3.3         Fondo di cassa

Il fondo di cassa all’inizio del mandato è di €      2.649.930,75 di cui:

FONDI VINCOLATI € 1.963.400,00

FONDI NON VINCOLATI € 1.963.400,00686.530,75

TOTALE € 2.649.930,75
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   3.4         Utilizzo avanzo di amministrazione

Anno 2023

Reinvestimento quote accantonate per ammortamento 0,00

Finanziamento debiti fuori bilancio 0,00

Salvaguardia equilibri di bilancio 0,00

Spese correnti 0,00

Spese correnti in sede di assestamento 0,00

Spese di investimento 0,00

Estinzione anticipata di prestiti 0,00

Totale 0,00
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   3.5         Conto del patrimonio in sintesi

L’Ente si è avvalso della deroga prevista ai fine dell’applicazione della contabilità economico patrimoniale

Relazione di inizio mandato 24

C
op

ia
 in

fo
rm

at
ic

a 
- 

C
O

M
U

N
E

 D
I C

A
S

T
E

L 
D

E
L 

G
IU

D
IC

E
 -

 p
ar

te
nz

a 
- 

P
ro

t. 
26

68
/P

R
O

T
 d

el
 0

4/
09

/2
02

4 
- 

tit
ol

o 
II 

- 
cl

as
se

 0
1



   3.6         Conto economico in sintesi

L’Ente si è avvalso della deroga prevista ai fine dell’applicazione della contabilità economico patrimoniale
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   3.7         Riconoscimento debiti fuori bilancio

All’inizio del mandato amministrativo non c’erano  debiti fuori bilancio già riconosciuti i cui oneri gravano sul
bilancio di previsione e su bilanci successivi né  se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere.
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   4            Gestione dei residui. Totale dei residui di inizio mandato

RESIDUI ATTIVI
2023

Iniziali Riscossi
Maggiori/

Minori
Da

Riportare

Residui
provenienti

dalla
gestione di
competenza

Totale
residui di

fine
gestione

a b c d=(a-b-c) e f=(d+e)

Titolo 1 -
Tributarie

192.052,09 63.324,04 0,00 128.728,05 87.542,22 216.270,27

Titolo 2 -
Trasferimenti
correnti

180.202,72 0,00 0,00 180.202,72 20.058,70 200.261,42

Titolo 3 -
Extratributarie

340.396,37 42.661,44    0,00 297.734,93 68.839,55 366.574,48

Titolo 4 - In conto
capitale

3.659.084,99 1.025.305,68 0,00 2.633.779,31 1.604.513,49 4.238.292,80

Titolo 5 -
Riduzione attività
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 -
Accensione 
prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 –
Anticipazioni da
istituto tesoriere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 - Entrate
per conto di 
terzi e partite di 
giro

3.910,78 1.500,00 0,00 2.410,78 7.836,97 10.247,75

Totale titoli
1+2+3+4+5+6+

7+9
4.375.646,95 1.132.791,16 0,00 3.242.855,79 1.788.790,93 5.031.646,72

RESIDUI
PASSIVI

2023
Iniziali Pagati Minori

Da
Riportare

Residui
provenienti

dalla
gestione di
competenza

Totale
residui di

fine
gestione

a b c d=(a-b-c) e f=(d+e)

Titolo 1 – Spese
correnti

526.065,52 134.934,85 0,00 391.130,67 537.020,37 928.151,04

Titolo 2 – Spese
in conto capitale

3.620.052,07 1.197.297,85 0,00 2.422.754,22 1.697.102,15 4.119.856,37

Titolo 3 – Spese
per incremento
attività
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 710,17 710,17

Titolo 4 –
Rimborso prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 –
Chiusura
anticipazioni
ricevute da
istituto tesoriere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 – Spese
per conto terzi e
partite di giro

8.581,76 0,00 0,00 8.581,76 0,00 8.581,76
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Totale titoli
1+2+3+4+5+7

4.154.699,35 1.332.232,70 0,00 2.822.466,65 2.234.832,69 5.057.299,34
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   4.1         Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza

Residui a vi al
31.12

Anno  e
precedenti

2020
Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023

Totale
residui

da ul mo
rendiconto
approvato

(2023)

Parte Corrente

Titolo 1 -
Tributarie

77.629,61 16.043,82 35.054,62 87.542,22 216.270,27

Titolo 2 -
Trasferimenti
correnti

93.839,40 10.628,93 75.734,39 20.058,70 200.261,42

Titolo 3 -
Extratributarie

148.906,25 48.772,12 100.056,56 68.839,55 366.574,48

Totale 320.375,26 75.444,87 210.845,57 176.440,47 783.106,17

Conto capitale

Titolo 4 - In conto
capitale

1.030.486,41 54.464,10 1.548.828,80 1.604.513,49 4.238.292,80

Titolo 5 -
Riduzione attività
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 -
Accensione prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.030.486,41 54.464,10 1.548.828,80 1.604.513,49 4.238.292,80

Titolo 7 –
Anticipazioni da
istituto tesoriere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 - Entrate
per conto di 
terzi e partite di giro

2.281,46 112,00 17,32 7.836,97 10.247,75

Totale Generale 1.353.143,13 130.020,97 1.759.691,69 1.788.790,93 5.031.646,72

Residui passivi al
31.12

Anno  e
precedenti

2020
Anno 2021 Anno  2022 Anno  2023

Totale
residui

da ul mo
rendiconto
approvato

(2023)

Titolo 1 – Spese
correnti

242.691,04 42.483,80 105.955,83 537.020,37 928.151,04

Titolo 2 – Spese
in conto capitale

476.637,53 209.093,89 1.737.022,80 1.697.102,15 4.119.856,37

Titolo 3 – Spese
per incremento
attività
finanziarie

0,00 0,00 0,00 710,17 710,17

Titolo 4 –
Rimborso prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Titolo 5 –
Chiusura
anticipazioni
ricevute da
istituto tesoriere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 – Spese
per conto terzi

5.387,40 2.869,06 325,30 0,00 8.581,76

Totale Generale 724.715,970,00 254.446,75 1.843.303,93 2.234.832,69 5.057.299,34
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   5            Pareggio di bilancio.

Indicare la posizione dell’ente rispetto agli adempimenti del pareggio di bilancio; indicare "S" se è soggetto al
pareggio; "NS" se non è soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal pareggio per disposizioni di legge:

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023

NS NS NS NS NS
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   5.1         5.1. inadempiente al pareggio di bilancio

Indicare se nell’anno precedente all’insediamento l’ente è risultato inadempiente al pareggio di 
bilancio:

Descrizione Anno 2023

Pareggio di Bilancio NS
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   5.2         Se l’ente non ha rispettato il pareggio di bilancio indicare le sanzioni a cui è soggetto

L’Ente non è soggetto al pareggio di bilancio
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PARTE III - MISURAZIONE DELL'INDEBITAMENTO
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6 Indebitamento
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   6.1         Indebitamento dell’ente

indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti al 31 dicembre esercizio 2023

Anno 2023

Residuo debito finale 121.534,83

Popolazione residente 307,00

Rapporto tra residuo debito e popolazione residente 395,88
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   6.2         Rispetto del limite di indebitamento

Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun 
anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’esercizio precedente, nell’esercizio in corso e nei tre anni 
successivi (previsione):

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026

Incidenza
percentuale attuale
degli interessi
passivi sulle entrate
correnti (art. 204
TUEL)

1,46 % 1,39 % 1,14 % 0,45 % 0,57 %
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   6.3         Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel)

Descrizione Importo

Importo massimo concedibile: 330.283,32

Importo concesso 0,00

………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
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6.4 Fondo straordinario di liquidità

Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 35/2013,
conv. in L. n. 64/2013)

Descrizione

Importo concesso: 0,00

Rimborso in anni 0,00

………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
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   6.5         Utilizzo strumenti di finanza derivata

L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 
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   6.6         Rilevazione flussi

L’ente non ha in corso contratti di finanza derivata 
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Parte IV – Organismi controllati

1. Le partecipazioni societarie DIRETTE
Il Comune attualmente partecipa al capitale  delle seguenti società:

Partecipazioni dirette:
S.F.I.D.E- SVILUPPO, FORMAZIONE, IDEAZIONE DI PROGETTI PER GLI ENTI LOCALI.

SOCIETA’   CONSORTILE  A  RESPONSABILITA’  LIMITATA  C.F.  00857000947–
POSSESSO 0,21% - TIPO DI DIRITTO : PROPRIETA’- VALORE NOMINALE 163,00;

SAN NICOLA S.R.L. C.F. 00804870947 POSSESSO 3,58% - TIPO DI DIRITTO : PROPRIETA’-
VALORE NOMINALE € 4.813,54;

VELLO  S.P.A.  C.F.  00832150940  POSSESSO  20%  -  TIPO  DI  DIRITTO  :  PROPRIETA’-
VALORE NOMINALE € 20.000,00;

SOCIETA’  AGRICOLA  MELISE  S.R.L.  C.F.  00833690944  -  POSSESSO  1,2%  -  TIPO  DI
DIRITTO : PROPRIETA’- VALORE NOMINALE 9.000,00;

GRUPPO DI AZIONE LOCALE ALTO MOLISE SOC CONSORTILE A RESP LIMITATA C.F.
00947520946-  TIPO DI DIRITTO : PROPRIETA’- VALORE NOMINALE 1.000,00;

GRIM SCARL GESTIONE RISORSE IDRICHE MOLISANE C.F. 01884950708 POSSESSO
0,12% - TIPO DI DIRITTO : PROPRIETA’- VALORE NOMINALE 948,00

2. Le partecipazioni societarie INDIRETTE:
Per completezza si reputa necessario precisare che il Comune di Castel del Giudice ha
inoltre partecipazioni indirette nelle società di seguito indicate che non sono state inserite
nel piano poiché trattasi di partecipazioni sociali indirette non rilevanti ai fini del D. Lgs
175/2016:

  a) A.SVI.R MOLIGAL S.C.A.R.L., 
      C.F. 01622170700
      Anno di costituzione: 2009
      Denominazione società/organismo tramite: SFIDE SCARL
     Attività svolta: attività diretta a promuovere lo sviluppo economico, sociale,    
     imprenditoriale e occupazionale della Regione Molise.

Si precisa che le quote possedute non consentono il controllo delle Società Partecipate
La  Revisione  Ordinaria  delle  Società  Partecipate  è  stata  effettuata  con  la  Delibera  di  C.C.  n.
35/2018.

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 39 del 30/12/2019 questo Comune ha provveduto ad 
effettuare la revisione ordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 31/12/2018

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 26 del 30/12/2020 questo Comune ha provveduto ad
effettuare la revisione ordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 31/12/2019

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del 30/12/2021 questo Comune ha provveduto ad
effettuare la revisione ordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 31/12/2020;

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 31/12/2022 questo Comune ha provveduto ad
effettuare la revisione ordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 31/12/2021;
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Con deliberazione del Consiglio comunale n. 32 del 30/12/2023 questo Comune ha provveduto ad
effettuare la revisione ordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 31/12/2022;

Con  le  deliberazione  sopra  richiamate  l’ente  ha  stabilito  di  procedere  alle  alienazioni  delle  seguenti
partecipate:

- partecipazione  detenuta  nella   SOCIETA’  AGRICOLA  MELISE  S.R.L.  C.F.  00833690944;
procedura di alienazione ancora in corso;

- partecipazione detenuta nella  SOCIETA’ S.F.I.D.E- SVILUPPO, FORMAZIONE, IDEAZIONE
DI PROGETTI PER GLI ENTI LOCALI.  SOCIETA’  CONSORTILE A RESPONSABILITA’
LIMITATA C.F. 00857000947; procedura di alienazione ancora in corso;
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   8.1          Organismi controllati

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ CONTROLLATE PER FATTURATO (1)

BILANCIO ANNO ESER5570

Forma giuridica
Tipologia di società

Campo di attività (2) (3)
Fatturato
registrato
o valore

produzion
e

Percentuale
di

partecipazion
e o di capitale
di dotazione 

(4) (6)

Patrimonio
netto

azienda o
società (5)

Risultato di
esercizio
positivo o
negativo

A B C

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

(1) Gli importi vanno riportati con due zeri dopo la virgola.

L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque.

L’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.

(2) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato.

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della
società.

(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per
le aziende speciali e i consorzi - azienda.

(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le
aziende speciali e i consorzi - azienda.

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%.
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   8.2          Esternalizzazione attraverso società ed altri organismi partecipati

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA’ PER FATTURATO (1)

BILANCIO ANNO  2029

Forma giuridica
Tipologia di società

Campo di attività (2) (3)
Fatturato
registrato
o valore

produzion
e

Percentuale
di

partecipazion
e o di capitale
di dotazione 

(4) (6)

Patrimonio
netto

azienda o
società (5)

Risultato di
esercizio
positivo o
negativo

A B C

        0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

(1) Gli importi vanno riportati con due zeri dopo la virgola.

L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque.

L’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.

(2) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato.

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della
società.

(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per
le aziende speciali e i consorzi - azienda.

(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le
aziende speciali e i consorzi - azienda.

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%.
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PARTE V - PROGRAMMA DI MANDATO
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   9.1          Linee Guida

LINEE  PROGRAMMATICHE  DEL  MANDATO   POLITICO
AMMINISTRATIVO 2024 -2029.

PREMESSA

Da tempo  la  comunità  di  Castel  Del  Giudice  in  Molise  è  in  movimento  lungo  il  percorso  di
ricostruzione della nuova urbanità appenninica contemporanea, sperimentando buone pratiche di
comunità  mettendo  in  atto  modelli  ed  esperienze  di  parlecipazione  condivisa  tra  cittadini,
amministrazioni  e  imprese  con  l'  obiettivo  di  creare  posti  di  lavoro  attraverso  "economia  di
comunità", dando vita a modelli  di svi ppo alternativi, più equi, più sostenibili, più democratici, più
inclusivi
L'  aggiudicazione  del  Bando  Borghi  Linea  A del  PNRR è  infatti  solo  un  tassello,  certamente
importante, di una traiettoria che muove da lontano e che mira principalmente a fare di Castel del
Giudice un "Luogo di Rigenerazione" . Questo Luogo deve potersi basare sulla conoscenza, sulla
ricerca  applicata  e  sull'impegno  a  favore  dei  propri  cittadini.  Al  contempo  ha  l'ambizione  di
diventare un germe rigenerativo che sappia guardare ai territori circostanti, diventando una fonte di
ispirazione e attivando nuove iniziative,  progetti  e politiche in grado di  sostenere,  rilanciare  e
consolidare  le  zone  interne  circostanti,  e  mettendosi  a  rete   con   le sperimentazioni dell’ intero
Appennino

GLI OBIETTIVI STRATEGICI

Coerentemente  con le  azioni  realizzate  dalle  precedenti  amministrazioni,  i  candidati  del  a  lista
"PAESE FUTURO" intendono proseguire  nel  sostenere  e  sviluppare  con rinnovato impegno le
iniziative  fin  qui  realizzate,  in  primis  il  Bando  Borghi  PNRR,  con  il  principale  obiettivo  di
conseguire i seguenti obiettivi strategici:

• Aumentare la qualità della vita sociale e culturale degli abitanti della piccola Comunità;
• Aumentare la capacità di creare nuova occupazione;
• Attrarre nuovi abitanti;
• Diventare  il  luogo  della  sperimentazione  del  vivere  contemporaneo  delle  aree  interne,

secondo i princìpi della transizione integrale (Ambientale, sociale e digitale).

E' la sfida che la lista "PAESE FUTURO" intende continuare a portare avanti nonostante le notevoli
difficoltà  da superare,  con  la convinzione  che  ciò  rappresenti l' unica strada percorribile per
assicurare un domani al nostro piccolo Comune

I IL BANDO BORGHI PNRR
Per quanto sopra, i candidati della lista "PAESE FUTURO" intendono in primo luogo attuare in
modo compiuto ed efficace le strategie e gli interventi previsti nel Progetto PNRR "Bando Borghi
Linea Castel del Giudice Centro di (ri)Generazione - .
Al cuore di questo progetto di rigenerazione locale e comunitaria vi  è  l'idea  di costruire  una
"comunità  delle  competenze"  che  mira  a  diventare  il  luogo   della sperimentazione  del  vivere
contemporaneo,  secondo  i  princìpi   della   transizione ecologica e della nuova modalità di vita
delle aree interne, con l'obiettivo  di creare  le condizioni necessarie per una crescita economica
sostenibile,  favorendo la  creazione di  nuovi   posti   di   lavoro,   l'implementazione  di   servizi
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innovativi  e  lo  stimolo  alla rea 1izzazion e  di  progetti  che  possano  essere  replicati  anche  in
altri  comuni  della Regione Molise e della dorsale Appenninica.
Sono tre gli assi su cui si appoggia il progetto di Rigenerazione:
(a)  'welfare e comunità", per rafforzare  le condizioni abitative e investire nei sistemi integrati a
servizio della nuova residenzialità , permanente e temporanea;
(b) "sviluppo sostenibile delle risorse naturali", per sperimentare la transizione ecologica in chiave
locale,  e  per  diventare  laboratorio  per  nuove  competenze  e  per  integrare  la  riqualificazione
ambientale con quella sociale applicando concretamente i principi di una ecologia integrale;
(c)  attrattività  turistica  e  territoriale"  per  valorizzare  gli  asset  culturali,  secondo  equilibri  tra
residenzialità, turismo , e accoglienza.

Welfare e comunità
Punto di partenza fondamentale, il primo asse è dedicato alla qualità della vita, e alla co-costruzione
delle strategie della nuova abitabilità,  mettendo  assieme  processi di condivisione, studi delle realtà
attuali e strategie di futuro prossimo.
Ecco  perché  un  percorso  partecipato  di  conoscenza  e  interpretazione  del  territorio  (Progetto
#Ouverture) servirà come attivatore di comunità. Attraverso un laboratorio partecipato, un cantiere
delle idee generative e un rural-lab pilota si porranno  le basi  per un processo di conoscenza e di
co-programmazione comunitario.
Successivamente, sono molteplici gli interventi per la nuova residenzialità a disposizione. Dal punto
di vista fisico, due interventi-  l'incubatore di  start-up  e  il  senior social housing -  saranno di
supporto per nuove forme di abitare e lavorare. A questi  si  aggiungono  le  azioni  di  Riabitare
digitale  (smart/co-working, co-housing, welfare  e  telemedicina)  che  contribuiranno   a   costruire
un   nuovo   concetto   di abitabilità per il territorio.
Da un punto di vista immateriale, i temi della cultura e della creatività caratterizzeranno i processi
di rigenerazione locale. Azioni di welfare culturale come #montagnacreativa e TEDxApennines, ad
esempio, contribuiranno nella costruzione di quelle attività utili all'incremento del ruolo culturale,
della riscoperta dei saperi produttivi, e della qualità della vita, per promuovere il  benessere dei
residenti e ritornanti o nuovi abitanti.

Sviluppo sostenibile delle risorse naturali
Il secondo asse vuole essere allo stesso tempo laboratorio interno e luogo di formazione per i nuovi
generatori dell'abitare sostenibile e contemporaneo , mettendo a fuoco, in modo ambizioso, i nodi
più rilevanti: dalla  questione  energetica,  ai  prof essi di riattivazione delle comunità di margine,
fino ai processi di trasformazione fisica e immateriale. Le sperimentazioni di Castel Del Giudice
sono aperte anche alla riflessione e alla divulgazione di pratiche, con il fine di creare competenze da
esportare.  Da un lato,  infatti,  c' è la ricerca  e la sperimentazione di nuove  fonti   rinnovabili e
l'implementazione di un Borgo Rinnovabile a basso impatto, sia in termini di carbon and water
blueprint,  sia  in  termini  di  uso  del  suolo,  di  chiusura  virtuosa  del  ciclo  dei   rifiuti,  affinché
diventino  di  fatto  vere  e  proprie  risorse. L' obiettivo è di creare le condizioni per fare della
comunità di Castel del Giudice una com1  unità anche energetica, che sappia usare le sue risorse in
modo collegiale.
Uno strumento per modificare i cardini di quel quadro ideologico obsoleto e sempre più  pericoloso
per l' ambiente e le relazioni sociali è quello delle Comunità Energetiche Rinnovabili e

Solidali, importanti per valorizzare il ruolo di  responsabilità
individuale  in  chiave  sociale  del  prosumer,  per  valorizzare  le  risorse  e  la  consapevolezza  del
territorio, e per contrastare la povertà energetica.
Da l'altro  lato,  è  centrale  la  realizzazione  di  un  polo  scientifico   territoriale  per  la formazione
e   la   ricerca   di   alto   livello   denominato    #ENZIMA,  Istituto   di  Studi  Avanzati  per  la
Rigenerazione Territoriale degli  Appennini,  che  intende  offrire  un Master Internazionale di
Strategie Integrate per la Rigenerazione Territoriale (Master S.I.R.T.). Il profilo che il Master punta
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a formare è quello di un esperto della progettazione, dotato di competenze avanzate nei  diversi
ambiti  della  rigenerazione innovativa in contesti periferici, fragili, montani, rurali: salvaguardia dei
patrimoni culturali, ambientali, paesaggistici, rurali, recupero e valorizzazione  di  antiche  e nuove
tecniche  costruttive  e  restauro  del  patrimonio,  sviluppo  rurale  sostenibile,  agroecologia,
innovazione  sociale  in   agricoltura,   inclusione   e   ripopolamento, fundraising e gestione
partecipativa  dei processi  di  trasformazione locale. L'obiettivo è formare giovani competenti che
supportino e accompagnino i processi  di cambiamento e rigenerazione delle terre appenniniche
fornendo   esperienze   pilota  capaci  di  delineare  culture,  economie  e  politiche  innovative,
sostenibili , competenti e solidali dello sviluppo territoriale.

Attrattività turistica e territoriale
Il  terzo asse è dedicato alla valorizzazione culturale e il  rafforzamento della capacità attrattiva,
costruendo  le  condizioni  sia  per  intercettare  nuovi  flussi  turistici  sia  per  promuovere  nuova
attrattività residenziale. Gli interventi sono finalizzati a ibridare la comunità locale con forme di
residenzialità  di  diverso  tipo,  da  quello  più  tradizionalmente  turistiche,  alle  residenzialità
temporanee per artisti e smart-worker.
Nel novero   degli   interventi   sono   pertanto   previste   residenze   temporanee per  smartworker  e
artisti,  come  la  #Capsulasullavalle,  un  modulo   abitativo   a   basso  impatto  ambientale  che
ciclicamente, durante tutto l' anno, ospiterà artisti  nazionali e internazionali. L'attrattività turistica
interesserà  anche   delle   nuove   configurazioni  dello  spazio   pubblico,   per  cui  si  prevede
l'installazione di opere artistiche  permanenti e u a stazione ipogea di scambio intermodale, pensata
per ridurre l' impatto dei mezzi di trasporto, individuali e/o aziendali, connessi ai flussi di abitanti,
turisti  e visitatori.  Da  punto di  vista  turistico,  con #Arrivi/Ritorni  si  risponderà alla finalità di
rigenerare   i  luoghi  articolando  l' offerta  in  nicchie  e  target  turistici   differenziati ,  legati  al
benessere e a un turismo responsabile

ALTRE INIZIATIVE PROGRAMMATE 

SVILUPPO ECONOMICO
Oltre alle iniziative previste dal Bando Borghi ed in coerenza con le leggi nazionali e regionali in
materi  di  incentivazioni alle attività commerciali  esercitate nei  piccoli  comuni,  la lista "PAESE
FUTURO" si impegna a creare le condizioni per  la erogazione di agevolazioni e sussidi alle attività
commerciali operanti nel territorio  comunale, nella consapevolezza della indispensabile funzione
economico-sociale da esse esercitate.

URBANISTICA E RIGENERAZIONE
La lista "PAESE  FUTURO"  , coerentemente  con il Regolamento  per  l'acquisizione al patrimonio
comunale dei beni in stato di abbandono nel territorio comunale, approvato  con  Delibera  del
Consiglio  Comunale  del  15/1/2024,  intende  avviare la ricognizione  e mappatura  degli  edifici  e
le aree (di natura  pubblica  e privata)- anche oltre il perimetro del Progetto Bando Borghi- che
necessitano  di   interventi   di   recupero  edilizio  con  l'  obiettivo  di  produrre  uno  strumento  di
pianificazione che permetta di individuare idee, strategie  e  azioni  al  fine  di  attivare  un  processo
di rivitalizzazione dell’ambiente  urbano  ed  in  particolare  del  centro  storico,  anche utilzzando le
misure  di  sostegno  fiscali  esistenti:  sisma  bonus  ed  eco-bonus:  saranno  definite  proposte  di
trasformazione urbanistica e suggeriti eventuali strumenti urbanistici attuativi a sinergia pubblico-
privata.
In tale ottica è stata sottoscritta una Convenzione con il Politecnico  di Torino  avente ad oggetto la
implementazione della Pianificazione Strategica ed Urbanistica.

WELFARE E POLITICHE SOCIALI
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In linea con il  miglioramento del  welfare di   comunità,   s'intende  attivare  uno Sportello del
cittadino che supporti i residenti (soprattutto stranieri e anziani) nella fruizione dei servizi pubblici
(istruzione , sanità, servizi di protezione sociale). Attraverso processi di semplificazione, il cittadino
è accompagnato da figure che fungano da sostegno nell ' orientamento di pratiche  burocratiche
spesso informatizzate.  A tal  proposito ,  l'amministrazione provvederà a predisporre dei  corsi  di
formazione digitale base per migliorare la gestione privata dei servizi digitalizzati (Spid; Inps; etc).
Inoltre, abbracciando trasversalmente il fine principale di aumentare la capacità di creare nuova
occupazione e di attrarre nuovi abitanti, questo lo Sportello del cittadino erogherà anche il servizio
di  riconoscimento di  titoli  conseguiti  all'estero,  pratica  burocratica  ancora  troppo macchinosa  e
difficile per le persone che provengono  da altre aree del mondo. Negli anni è stato rilevato che il
supporto all’espletamento delle procedure di riconoscimento dei titoli  stranieri  è uno dei motivi
principali per attrarre professionisti provenienti da tutto il mondo e consentirne la loro permanenza.

TURISMO, CULTURA E TRADIZIONI
L'intenzione di attuare una rigenerazione culturale deve innanzitutto  avere  come scopo non una
rigenerazione attraverso la cultura, ma la rigenerazione della cultura stessa. L' intento è quello di
non considerare la cultura come un supporto o un accompagnamento al processo di rinnovamento,
ma la base da cui sgorgano i  paradigmi concettuali necessari a creare un nuovo immaginario. Il
concetto di cittadinanza non trova fondamento soltanto nella cornice giuridica, ma soprattutto in
quello  culturale,  che  spesso  s'identifica   nell'immaginario   collettivo.   Con  azioni  mirate  alla
formazione, ad attività culturali che si declinano in varie forme (Festival della Letteratura; incontri
con gli  autori;  laboratori  culturali;  eventi  musicali   e  artistici),    s'intende    sradicare    quell'
immaginario   collettivo   sulle    aree   interne, considerate alla stregua della marginalità e dell'
immobilismo,   ponendo  come obiettivo  un nuovo progetto  di  socialità  collettiva  che  tenga  le
proprie radici ben salde sul concetto di tradizione.
S'intende,  dunque,  rafforzare   anche   tutte  quelle  iniziative   che  negli  anni  precedenti  si  sono
affermate come eccellenze attrattive (Festa della mela; Buskers festival; Festa della Pallotta) e d'
introdurre  nuovi  scenari  (Festival  e giornate  della  tradizione)  che mir·r  no alla  tutale  e   alla
promozione  delle  tradizioni  territoriali,  anche  in  vista  di un' ibridazione culturale.
All’interno  di  tale  progettazione  e  programmazione  vi  è  l'intento  promuovere,  valorizzare  e
sostenere altri eventi e manifestazioni durante tutto il periodo dell'anno, prevedendo iniziative per
ogni stagione (Maggiolata, Mercatini, Fuco di S.Antonio..).

AMBIENTE
Coerentemente con lo scopo di rafforzare l'attrattività del borgo di Castel del Giudice e in linea con
lo sviluppo del turismo rurale, s'intende migliorare la rete sentieristica dei territori limitrofi alla
zona  abitata.  Si  pensa  alla  strutturazione  di  sentieri  tematici  la  cui  percorrenza  prevedano
l'accompagnamento di giovane guide locali, formate in loco.
S' intende, dunque, pianificare la   gestione del   patrimonio agro-silvo-pastorale
attraverso l'adozione di un Piano di Assestamento Forestale, l'individuazione e la ricognizione su
tutto il territorio delle piante secolari esistenti.

STRUTTURA AMMINISTRATIVA E SERVIZI
Coerentemente a quanto enunciato in premessa e negli obbiettivi strategici, si intende rafforzare,
implementare ed ampliare l' offerta dei servizi gestiti direttamente dall'Amministrazione:

• VIGILANZA
Estendere la copertura  della  videosorveglianza in zone  ora scoperte e ripristino della figura del
Vigile Urbano, anche in Convenzione con altri Comuni
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• RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI
Potenziamento del servizio di raccolta differenziata tramite la realizzazione di una "Isola di deposito
temporaneo " con impianto di compostaggio.

• GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA
Ammodernamento  della  rete  idrica  finalizzato  all'azzeramento  delle  perdite  dell'impianto  ed
all'aumento della capacità di stoccaggio attraverso l' ampliamento dei serbatoi esistenti.

• GESTIONE DEI SERVIZI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Accelerare il processo di digitalizzazione dei Servizi Comunali, con le risorse e con gli obbiettivi
previsti dal PNRR, in particolare:
- la diffusione dei servizi on line utilizzabili identificandosi con SPID o CIE;
- il completamento del processo di utilizzo della piattaforma pago PAGO- PA;
- l'adeguamento  del  sito  istituzionali  affinché  si  trasformi  nella  piattaforma  di fruizione dei
servizi on line e l'utilizzo di PAGO- PA;
- l'adesione alla APP IO e l'implementazione dei  servizi  messi  a  disposizione dei cittadini;
- Implementare  un  programma  che  miri  alla  migrazione  dei  sistemi,  dati  e  applicazioni
dell'Ente verso servizi cloud qualificati.

• RINNOVAMENTO E AMPLIAMENTO DEL PARCO MACCHINE E MEZZI D'OPERA.

DIALOGO CON LA CITTADINANZA
L'inclusività e la partecipazione, che sono alla base dei principi democratici, sono i capisaldi della
politica  di  PAESE  FUTURO.  Si  pensa  di  istituire,  in  modo  cadenzato,  delle  Assemblee  del
possibile in cui i tutti cittadini sono chiamati a partecipare per discutere, all'interno di un processo
comunitario, di scenari possibili , del "cosa accadrebbe se. . .?". In questo modo si attiverebbero dei
canali diretti  di comunicazione e si alimenterebbe quel senso di partecipazione comunitaria che
legittimerebbe la pratica effettiva di una cittadinanza attiva che guardi alle cose se potessero essere
"altrimenti". Tutto ciò implicherebbe un atto di profonda responsabilizzazione civica e politica da
parte dell'amministratore e del cittadino.
In tale contesto sarà dedicata massima attenzione al dialogo con le persone originarie di Castel del
Giudice residenti fuori, in Italia e all'estero anche attraverso canali innovati.
Al fine di una più ampia comunicazione e pubblicità, si intende garantire la visione delle sedute del
Consiglio Comunale in diretta streaming  attraverso  il  sito istituzionale del Comune.

PROTEZIONE CIVILE
La lista  "PAESE  FUTURO"  intende  aggiornare  il  Piano  di  Protezione  Civile,  con l'obiettivo
di dotare il Comune di un piano di emergenza che preveda le attività e le procedure che dovranno
essere adottate per fronteggiare un evento calamitoso , m modo da garantire l'effettivo ed immediato
impiego delle risorse necessarie al superamento dell'emergenza ed il ritorno alle normali condizioni
di vita.
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